Allegato  A 2 alla determinazione dirigenziale n. 552 del 24-04-2014
MODULO dichiarazione sostitutiva possesso requisiti d’ordine generale da compilare per tutti coloro che rappresentano l’Ente.


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ARTT. 46 E 47 D.P.R. 445/2000

(possesso requisiti d’ordine generale)

Il/La sottoscritto/a…………..………………………nato/a  a …………………….…………………

il .……………………….., in qualità di ……………..……………….………………………………

dell’Ente ……………..……….……………….……..……………………………………………….

corrente in …………………………………………... Via …………………………………………..  

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,  consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, quanto segue:

(cancellare le voci della suddetta dichiarazione che non interessano)


a) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di  una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956,  n. 1423  o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n.

575 (l'esclusione e il  divieto  operano  se  la  pendenza  del  procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i  soci  o  il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo,  i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di  società  in  accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri  di  rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico, ovvero  il  socio  di  maggioranza  in  caso  di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società);

b) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, senza o con il beneficio della non menzione, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione  della  pena  su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per   reati   gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale.
(Ai fini della dichiarazione e per non incorrere nell’esclusione per falsa dichiarazione, si devono dichiarare tutte le sentenze e tutti i decreti penali di condanna passati in giudicato nonché le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. (patteggiamenti), compresi i casi in cui siano stati concessi i benefici della “sospensione della pena” e/o della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p.; quindi non solo le condanne che a giudizio del concorrente possano considerarsi “reati gravi che incidono sulla moralità professionale”, perché tale valutazione spetta esclusivamente alla stazione appaltante, titolare del proprio apprezzamento circa l’attinenza dei reati stessi con la sfera della “moralità professionale”. Si fa presente anche che nel certificato del casellario giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, non compaiono le sentenze  di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 e 445 c.p.c., i decreti penali di condanna, le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p. e le condanne per contravvenzioni punibili con la sola pena dell’ammenda, che, invece, è obbligatorio dichiarare a pena di esclusione; pertanto la riproduzione in sede di offerta, del contenuto del certificato del Casellario giudiziale, stante detta intrinseca incompletezza non è idonea a surrogare l’obbligo di rendere la dichiarazione sostitutiva che, pertanto deve essere sempre prodotta. Nei casi di incertezza si consiglia all’interessato di effettuare presso il competente ufficio del Casellario giudiziale una semplice “visura” (art. 33 DPR n. 313/2002), con la quale anche il soggetto interessato può prendere visione di tutti i propri eventuali precedenti penali, senza le limitazioni sopra ricordate. Non è necessario dichiarare l’eventuale esistenza di condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’art. 178 c.p. o l’estinzione del reato, oppure la revoca, sempre che la riabilitazione, l’estinzione o la revoca sia stata dichiarata con provvedimento dell’autorità giudiziaria. Non è necessario dichiarare i reati depenalizzati. Per la tutela della Privacy detta autodichiarazione  potrà essere riposta in busta chiusa di cui la commissione assumerà conoscenza senza darne pubblicità ai presenti alla seduta di gara.)
c) di non aver subito condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione  a  un'organizzazione  criminale,  corruzione,  frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45,  paragrafo 1,  direttiva  Ce  2004/18 (l'esclusione e il divieto operano   se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del
titolare  o  del  direttore  tecnico  se  si  tratta  di impresa individuale;  dei  soci  o del direttore tecnico, se si tratta di società in  nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si
tratta  di  società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di  potere  di rappresentanza o del direttore tecnico  se  si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso  l'esclusione  e  il divieto  operano  anche  nei confronti dei soggetti  cessati  dalla  carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi  sia  stata  completa  ed effettiva dissociazione della condotta penalmente  sanzionata; valgono in ogni caso le indicazioni di cui al precedente punto);
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (l'esclusione ha durata  di  un  anno  decorrente  dall'accertamento definitivo della violazione e  va  comunque disposta se la violazione non e' stata rimossa);
e)  di  non  aver  commesso     errore     grave     nell'esercizio  della  propria  attività professionale;

f)  di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

g) di non aver commesso  violazioni  gravi,  definitivamente accertate,  alle  norme  in materia  di  contributi  previdenziali e assistenziali,  secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

h)  che nei propri confronti non è stata applicata sanzione interdittiva di cui all'art. 9, c.

2, lett. c), del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre  con la  pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di  cui  all'art.  36-bis, c.  1,  del  D.L.  4  luglio    2006,    n.    223,    convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248;

 i) che non ricorrono le condizioni previste dalla lett. m-ter), c. 1, dell’art. 38 D.Lgs.

163/06, ovvero pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del  codice  penale aggravati ai sensi dell'art. 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla  legge  12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti   all'autorità   giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo  4,  primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (la  circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base  della  richiesta  di  rinvio a giudizio formulata nei  confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla  pubblicazione del  bando  e    deve    essere comunicata, unitamente alle  generalità  del  soggetto  che    ha  omesso  la  predetta  denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente   all'Autorità di   cui   all'articolo   6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio);

(cancellare la condizione che non ricorre)

b)  dichiara la insussistenza di condanne per le quali ha beneficiato della non menzione;

ovvero
c)  dichiara  di  aver  subito  le  seguenti  condanne  per  le  quali  ha  beneficiato  della  non

menzione:

                                                                                                                  ;

d) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente;

e) dichiara la insussistenza di sentenze, ancorchè non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare d'appalto, ai sensi dell'art. 67, comma 8, D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.

f)  dichiara  di  essere  informato, ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’art.  13  del  D.Lgs.

196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattasi, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;
    FIRMA

N.B.

La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore.
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